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Dopo tutto ciò po 8$18100 conçhlu.a.eJ:e che il · beneficium 

exeussionis nel dir! tto giustinianeo si è straordinariamen-

te con la sua al gli ali.. 

tri due benefici, il J?!!!,etY l cium ... eedendarum actionum e il!!.­

neficium d1visioni.s hanoo addirittura. Il loro intrin­

seco ,carattere (li norme di iue li11:tffilare: essi mn sono più 

sin.èare9 ma ius commune; SOIlO inerent-i alla solldarie:t;à 

-e della. solidarietà. CO.FOBo tutta qUanta. l' Già. per que­

sto f l solidarietà romana nel diritto della compilazione di 

lì-iustiniano . è irrloonosclbile. 

Il diritto di regresso. 

Un punto al tr'ettanto discusso quanto l'essenza. 

901idarfetà., è già dal t 'empo dei G-lossatori disousso. è se 

nella obbligazione solidale il d1:itto di regres-
. 1 

so o di rivalsa: cioè, 1& facoltà del -debitore. che ha. paga-
. . ' .' . 

to, di rivolgersi contr() i propri condebitori . e la facol tè. 

dei creditori! ohe non hanno riacosso, ·41 rivolgersi controil 

c onoredi tore a cui è stato pagato l t intero., 

La questione è da. i:upo stare ·,nel 11M) do sepente: era il 

un elemento. or_co della a>lidarietà, oio è spet-
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tava tra 'debitori solidali e creditori solidali come effetto 

del puro e semp!ice rapporto di solidarietà? Giaochè è 

t'altra cosa Che 11 regres80 si potesse in pratica avverare 

in una stera'anche dei rapporti solidali per effet­

to di si tuazloni giuridiche concomitanti CQn la solidarietà,CI 

Si dire che gli scrittori siano divisi in due cam­

,})! quasi lJ6l18li, soltanto che nell'epoca del di­

ritto COIll\1Jl8 dominò la tendenza favorevole all 'ammissione 
I 

del diritto ti reiTesso , . in tem.pi a noi vicini 9 lnvece t pre-. 
se via via a dominare la tendens&oontra.ria.> Tra. 1 Glo ssato-

rl, Irnerl0 e Jlartil10 eram favorevoli al, l'egreaso; :Bulgaro 

avverso: e, dato 11 temperamento diverso di Bulgaro e di 

Ilartlno" diftioile intuire sotto questo contrasto un 

coDilltto tra lo spirito ·genuino della glurispruden!Za roma.­

,e lo _.;plz-lto llUO'VO del diritto' giustinianoofJ anche sa ca­

lato o male eapreasoo . 

Bel secolo scorso t ad ammettere 11 regresso so s]?ingeva.-
• 

XIOCoDslderazion1 equita.tive ed esigenze pratiohe;sono, no-

'tevoli in · questo senso gli storzi del Savlgl\Y .. 100 sSo com' e­

ra d8.una .specle di ri.PD8J1Mla contro l'obbligazione solida­

le che riguardava COJDe un rapporto ammaio, da ricondursl 

tin dove era :poSSibile effetti ul al. tiPO. per lui 

della. Obbligazione parziaria. 
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1;a dottrina, che distingueva tra eorrea1.1 tè. e solidarie­

tà, diede tacUe sllinta a U!IA opinione intexmedia, che sem­

braTa risolvere ogni difficoltà: 11 regresso sarebbe sta:~ 

cOJlaentaDeo alla natura delle obbligazioni soliWi. e qui 

doveva essere ammesso ; contrario alle obbllgazlolli correall. 

e qui doveva essere resplntoo QU.ea'ta dottr12la, .auzlchè ,SèJJWll­

f'leare. complicò; e allontanò dalla.a.ta. 
, , 

An43he ,que,na' gl'ave eU·sputa secolare ' è ora ~ facile 80-

, luzlone, ma ~a 801010M Va cercata, su1: terreno, sto,rlco. 

I IO stéDltori' e ~ negato.~i del regr~8so 4armo, s1 sli 

UD.i o~ ,pl a1:tri:~. t.orto, e ragione: hanno, torto 1 primi, nel 

senSo' Ob 1 ... loro c1o,ttrina DO~ riproduce la. re8l tà giuridi­

oa •• 'sl .:reva ,nella 'obbligazione solidale classica: ,hanno 

torta: ,:l,' ••• D41~ ~l senso che ~~ loro dottri_. è su;perata 

411 reg1m& D.lO'fO, dato all 'o1l1tUgazione solidale Del 41ritto 

della colQUazione g1ustlJ!1a.ne~ 

Il 4iri.tto- di regresso ~n- disoendeva dal. concetto della. 

so11-à.ar1età :,tOman&i ' disoende -invece- dal mlOvO concetto del-

la solidarietà g1ustinlanea. 

L'architetturA della obbligazione solidale romana, qua­

l e si deli~a:" nella tipica figura della obbligazione s011-

dale dari vanta da stipulaz;'one. esprime un rapporto tra 1 

vari debitori e 11 cre.ditore comune e tra 1 vari creditori 

r -
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o 11 COIBlUle ~bi tore. ,per ~ ciasOUllO dei primi assume un 

obb1180 ~ e integralmente suo, come se 'f:.vesse promesso da 

solo, eelasCllD) dei secondi ao~sta. un cr eòi to .!El? e lnta­

,palmé •• c no ~ come se avesse stipulato da solo; ma non e­

sprime un rapporto tra 1 "f~1 debitori o i var i credi t ori 

che posa" stare a base d1 un refl)lamento d1~ccttt'i tra lo roCi 

~tto ' qu.e's1;o aspetto tu detto bene che l'architettura. 

dell'lstl:t;uto presenta un vuoto che sòloapposite norme 

avrebbero :potuto colmare. 

Il 'VUO to t come dinn strano l bene!i ct. (excus-sio ni. S t ce­

denda.l:'uril 8.C'tloDWll. di vision1s)aUle 'loro applic~zion1 clas­

sich.e. %lOD. fu colmato che in oa31 determinati.e per ecoezio­

ne: in -linea di principio, il TOOto rimase. Ciò s i r end.e tan­

to più manifesto. quando s1 pensi Che 1 benefici a interven­

nero sol t-.nw nella Obbligazione solidale passiva, ~n anche 

nella attlv~ 

])el resta" contro l'esistenza del dir! tto di regresso 

. nella obblige.zlone solidale classica già si addussero oonsi­

derazi~D1 ~ testi, inoppugnabilia 

StalmO, contro l' e~lsten'za. , del regres so t innanzi tutto i 

vari be!1eflcla[D sia per 11caratter; di eccezi onal i tà. che 

nel diritto classico - conserv~, sIa' '-esopl\\ttu~+~.,,;. per' il 

modo ~me sono impostati: impostazione ' incomprensibi.l.~ , '~'tJ 
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il regresso fosse esistito. 

Il benef'lci'Wll excussion1s· può pre sentare una utili t .. 

anche esistendo 11 regresso, perehè è èOl*>do tentare di far 

prima pagare il condebitore, piuttosto che pagare e poi agi­

re in regresso. "'1Ia è significativo oh~ proprio questa ~tUi-

tà, che" se 11 regresao fosse esistito, sarebbe bal.ata da-

vanti agli oecld del giuri sta, non è mai messa in evldenz., 

nei testi e non è possibile ammettere che ciò sia 'dovuto a 

clrcost~nze mer~ente ocoaslonalio 

Il beneficium divi-sionis può, anoh'esso. presentare u-

tili tè. pur esi stendo il regresso. perchè è colOOdo al debi to­

re pagare sin da principio una parte, piuttosto che pagar 

l ' .~nte~o e poi agire in rivalsa contro 1 ·co Jldeb i tori. l/Ia que­

sto beneticlum _tu concepito non come una. tutela. migliore ri-

spetto al regresso esistente. ma come un surrogato del regres­

so manoant~ (ai fideiussori il beneticium venne accordato, 

parohè privi di regreàso). 

Il ·beneficlum. cedendarum ao1iionum. che sO stanzialmente 

è direttO ad attuare nel diritto classieo in qualche casO 

il regrefJoo. la porre su.bito la domanda: ·-perab.è in questi 

casi (che nel diritto cla.,sico soro quelli del fideiussor 

e del mandator) farsi cedere le ~ioni del creditore 0 se si 

ha già azione in proprio per esercitare il regresso ? Una 
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utilità qpasto beneti~ium lfavrebbe~ pur esistendo azione 

per il regres80. quando l· azione ceduta. d..~t creditore fo Bse 

più profioua deil'altrao Ka. di questa sua utilità 1 testi 

DOn parlano affatto. 

Sta contro l'esistenza del regresso nel diritto classi­

co . la. tastimmanza di quei testi, 1 qual! accordarlo al de­

bitore adempiente di ··rl,.aler81 su! condebitori sol.tanto per-
/ ' 

olùt. U , rappor1x> ~ solldarlet. ha. a sua base un altro rappo-r-

to; e gli · accordauo di ri valersi non al trimanti che con l' a~ 

ziQne nascente da questo rapporto che eta a base délla. 8:>11-

darietà. ~al che è logico indurre che la solldarletà,come ta.­

le. mD 'è 'bue sufficiente del regresso e che un' azione gene­

rale 1U.. regresso nascente dalla solidarie.tà,eome","",alè. nel 

diri tto classico mn c'era. 

. Il p1 ù frequen'te di questi rapporti · che stamJO a base 

della solidarietà. è la società (&ctio pro . 90 cio ). ma .nn può 

essere ' anche la comunione factio comrmmi di vidundo ), la coa­

redità (actio tamiliae erclscundae). la gestione di nego~l 

(aotio negotiorum gestorum), 11 mandato (actio mandati). 

Sommamente interessante a questo rigu.cado è ci~ che leg­

g181JK> . in Do 35. 2, 62 pro Ulplanus libro primo ad legem lu­

liam et Papiam ~ 

In lega Falcidie. hoc esse servandum Julianus alt,ut, 



. "S, .d:Qo re1 promittend1 fuerlnt vel dUO rei stlpulandi. 

à1Q!i4em SG cl1s1nt in ea re. di vidi lnter eo 8 debere · 

obllgatlonem, a.tque 11 slngQli partem peC1U11ae stipu- ' 

lati .esfl'ent Te! pr()m~~: quod sl socletas inter 

eo s aulle. fuisset, in pelld.enti esse, in utrlus boDie 

. coçutari., .~porteatlci q'W!)d. ~betur vel ex eu1us bonis 

detrahi. 

Seoondo questo frammento. per determinare U . . quarto che 

la legge Falcidia vuolris6~vato all 'ered~. è necess~10 cal­

colare 11 patrimonio eredi tarlo, deducendo i «ebi ti e aggiun­

gendo i credi tl. •• ove ai tratti di crediti e .dèbi t-i ' 8()li~ 

dali. 11 g1urlsta "d1ce, : che il calcolo d.evè sosp~nd6rs1, per~ 
; .• 1 ,' • -" . • . ' 

chè non sl sa. se U de~1to o 11 cx.:edi to aWnen't:erà. o d.1tn1nu1':' 

rà. 11 patr1~n1o • ..utario oppure di altro creditore o d0bi-
.-

to;re solidale. .$1 , solo caso che 1 ,.o.cre4ltori o 1 oolla.ebi~ 

tori siam ~e 'soei. 11 calcolo 1:51 p\i.ò fare, perchè lU'la 

parte del credito o del Clebl to è destinata. certamente ad. &0-

cresee~e' od a d1m1J1\11re 11 patrimonio .red1tarlo. Una parte 

del credito: perchè, sé gll el~edi . agiranno per ottenere' il 

papDI8a'to del so11~ S8ranm poi tenuti 'con l'actl0 pro ,~ 

so010 a versare agli" altri CoDCrecl1tori la quota '64 essi 

spettante. Une, parte del debito: perchè, se gli eredi saran­

DO convenutl per il pagamepto à.el so l id"um, agiranno pOi in 

i~ · 

\ ' 
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rl'Yalsa contro gli altri coD4ebi ~rl 001l la stessa ec·,,"!. F9 

8Ocio pe!' ottenere Il P ..... Jl'to della ~ta d.1 de'bi to gravall­

t. su eesl. 

Dal testo,dunque, s11nduce che, dalla solIdarietà, 00-
me tale, Il diritto di regresso non nasoe: il, credito o il 

4eblto 8Ol1~e pxufitta o grava. por intero sul patrimonio 

di chi · ri scuo te o p~a.; nè quest~ . deve far partecipe il cre­

clltol"e di quanto ha risoosSC), O pa.Q-l>%'-etende~e riv8J..sa per 

q'Uanto ha ·pagato. 

Al tJ"ettanto . aigru.ficati vo nel senso ti dim str&t'e che 

11 diritto e1~sico mn concedeva 11 ragressocontro 11 ere­

ditore cbeaTeva riscosso o al d.eb~.tore che aveva p~to è 

un passo di Gaio {a,~' 122) chè si riferisce al beneflo1um. l~­

'gl"8 Apùl $l!f: 

~retere. lnter ~:POnsores et f14eproJD18sores lex Apu.,-

1ela ~am societatem introdUltit, nam sl quis horum 

p1 us sua portione sol veri t. de eo ,qua d amplius dede­

rit, adversus ceteros actiones constituit. 

Questo testo ]One in'evidenza Cheecoa~ionslmente come 

semplice beWli'icium .. la lex Apulela. ~ncedette il regresso 

a.d alcuna categoria di debi tori solldal i . (s;pon80rea e fide­

promi SBorea) G Ila è tanto vero che dalla ' solidarietà. non na­

sce 11 diritto di regresso,Che, ~.r .giustificarlo nei due 
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oasi eccezionali in cui viene concesso e si flD6e che 1& .1e6-

:se abbia creato un rapporto di so cletà tra sponsores e fide­

promiEJSore,s. &- la legge dovette introdurre. per realizz~re 

11 regresso in questi casI. uu. -.pPQslta azione. I ,fidala.so ­

E.!!.. rimasero esclusi dal beneficJ:wn: testi ~ll'ultima elX!- ' 

ca cla$s~ca (D\J 46. l, 39: lIÒdestlm, C. 8, 40, 11: Caraca1.-

, 1t)neéaDo "COll lulstenza ~cora 11reBres8o tra contideius­

sori, a cui pon è stato esteso il regime eccezIonalmente in-
.. . ~ 

tr~otto dalla ,M!x Arulela per ~~ çonsores e per i fldepro­

''llis.ol'es, ma ,applicato 11 trattamento normale delo();Jldebl to­

rlI011Ù!l1; ' 

:Sscluao. tlnalm.ente, il regr~sso tra d.ebi tori 8011<1&11 
' : 

è .in un t"~ del Codice segualato dal.:Bontante. 

,C. •• ,2" 12 (DIo c1etlanus a.294): -

SI ili '1'_ :eo1llm.me. ,cum loDe Dlli~ iuJllp81sti pecu­

niam [neo re] neo 801emn1tate T~rborum '!p. obllt@&tis 

ln801idum,.et post ln~e~" 801v~stl, de 'restituenf,a 

ti~l parte contra Jonem exp'eriri,ut debltum posceres, 
\ . . 

iudice co~scente IQtes. 

,n ,re8c~ltto dice intatti" che Il debl tora.che ha pagato 

l'intero, può ag1~, contro il condebitore per la ri,V'a.1sa par-
A • 

.1ale nel 'solo oaSo in sw. mI). sia obblipto .,lidalment8. 
! 

Per soateDere 1'esistens. dell'azione di regresso tra 
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condebi tori si è invocato da alcuni (Wlndscheld) ,l' &nicchi-
o , .v r ' , • 

mento senza causa, che f'~.'bbe il crelli'tore, a cui è pagatcL-, 

11 ~ollduml se non mettesse a parte gli M tri creditori di 

quanto ha riscosSo • . ,8 si ,è ~termato che in questo caso do­

V'eva' funzionare, perciò. la condictio slne cau8a.Ka l' lnTO­

cazlone e l' a1~i·ermazlone non .-...1Ik1D ~CUliaba8e Delle II) stre 

fonti. 

'-e1 r~~d1 , del regresso tra. condebitori UDa cor:tente 

dot~lnale sl attaccò vole:ntierf all' actio tlesotiorum ge8~O­

!!:!!' nel senso che lldebitore, che paga, gerirebbé DOD ,solo 

un attlre ,~oprio, ma anche l' af'fare dei suo1 condebitori. : l1s~ 

,a addUOé!~ u,n noto testo, D. a,5, ~S. 3 (Jtùla.nus. libro ter­

tio digest.orum). 1n 0111 legg1~~ 

Ex facto quaereba'W.r: qu~ ad siliginem einendam 

curatorem decreto 'ordinia collsti tutum: eidem alium sub~ 

cu.ratorem co xlS t i tutum Jl1iginem m~scendo corr-upisse 

atque t'ta pretl'U1n Sll.i.giais, quae in pub11co empta e­

rat,' curatori adtl.ictum esse.: ~ue actione curator 

c~ sttbcuratore' eç,erirl possit et consequ11d, ut si 

sa1.vum esset. '~d '~~Sà eius d.amnum cepis-set., Vale­

rius :severuerespolldlt adversus tutorem' llegOtòr~~ ge_ 

storum actionez.n tutori dand.am. idem respondit, ut ma-

gi stratu! , ad.ver~s magi stratum e~clem ~ctio Clatur, i ta 
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t emen , 81 non Bit eons~ius rrauQ.1se Se~ quae e­

tlNl~ iil lubcura:tore idem d1cend~ est. 

.. ~ 11 testo d.1uo stra il contrario di ciò che gli si vor­

rebbefar dire. L' actio llegçtiorum. geetorllm è concessa in 

,~to, ~el caso speciale, oltre la soli~letà. esistoJlO gli 

elem~nti .della eegotiorum gestlo: il che vuol clire che la 

~],.ldarietà,come t .ale. Dt)n è sufficiente a mettere 1 co,Jlde­

bl,tQ,rl nella èi.tuazlone reciproca di gestore e "di geri toe 

. h.ama,nca.ùZa di ime. qIlalsiasi base testuale esonera dal-

111~8teJ:e , sull\è. di !:ficQ l tè. dommatiea. , che incontra l' appli­

eazio_. sia del concetto di gestione di negozio, sia del 

concetto. di arrlcchim.nto senza aqsa,al rapporto tra concre­

ditorl e eond.,blto-ri ~lidali: è da tenere presente ancora 

~ 'VOlta che àeU 'obbliga,zlone solidale romana ognuno dei 

credi tori lla la facoltà ·di e.sigére il , solidum~ come intero 

suo credito px:o'p.rio i ogni d$bi tore ha 11 dovere di pagare il 

$olidum, come intero suo debito »roplo. 

n ~avl~ h~' soatell11to (per la. figura più pratica. del­

la soliùarietà paffa1vs.) che qualunque debitore solidale adem­

piente· ave~se aderito,opponendo ~ axce~tio dol1 9 di farsi 

cedere .1' azione del creditore pérservirsene contro il 81lO 

condebitore sIlo scopo della. ril'élsa.. e che So qualunque de­

bi tore 80frcrale che avesse pag~to senza farsi oed.ere l' a~lo-
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ne, spettava 11regresso in b&S8 ad UDa ·tlnta cess10ne. 

Le attermaziom. del SavlgDy pèr . U c1ir~ tto clat3s1co mD 

reggono. ~iu.egenerellzzano in èO,8t~a U benetici" cedan-
. . --~~:~~--~-

, -
~ actionum. a ~aia81 o$.sodi , IOl1darletlA.: ma qusta ' 

generali~u~lcDè. che _da all'arla 'il .carattere 'lnù-lll8e- -

00 d.el bene·fici,. e la .8\\& , cons.~nt.eappllc.'bU1." a 0..,1 

, ecc~zloDall,è -eome abbi_ rl1évato-aa' ~vlt' c1e1 dirit­

to postclasslco ì1vs~i~aDeO. 

.q~rt&.nlente, attraVe" 80 1 vari benefiol. (excnis!loD1s, ee-
, ' -

d~, actloDUm, ti visiolli..t) e atvayerso l t esperimento de'l-
. . ~ , . ." 

l'azione olleregolaU r.,ppÒrtq intera> ~ .. co ndel',~ tori, il 
" 

risultato ~ .. tt.co • ll~l~ritto rolDallO classico Q,Utsl corri-

spondente a quello del ~ritto ·t1llnlD1aneo emde:r~. _e 

in 8ltra~1;er1af put. PQtendo ' da prinoipi1 opposti, la p~a-
,-t1~ 4e1 ·Ut'ltto antico e 481 diritto ' mo4erm finisce per 

, coi~lci~. ___ çoel, nel campo de! r~rtl lnteru:zionali. gli 

anti-1Al ri.~J'M) soom lo straniero. coae escluso dal diritto. 

, 1Da_. striDéPDO tra.tt .. '1 di commercio con tutti 1 popoli ci vili 

o 8em101~1 con cui Te~~ a ' contatto; i popoli mderni 

rlco~sco~ 11 dlr1tt'9 'el10 aUanlero, ma elcl_n() le Da­

zioni mD organizzate e sel v.e. 

·n cU.~ltto di ·z.pesso dipende dalla solidarietà giu­

-.t1nianea. La . o~oelleria lill.Peria.l:e tre4uce -come abbiano 
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\) A I l 
veduto- il titolo della Novella. 99:1Ttyl o.A.lll tyyuwv con e 

parole de reia promittend1. cioè rivela che nel diritto giu­

stinianeo san:> concetti che si equivalgom solidarietà e à..A­

À1'\ ÀtrrV,; cioè, ancor.a_ rivela che su guesto istituto gre­

co sl è modellata. trasformandosi, la solidarietà. romana~ co ­

me ha; lumeggiato in magistrali studi il :Bonf'ante. 

~ue8taà.H,\At yyJ1.r1apparente 1n _rO!ls1mi papiri. è 

a.pplica.ta. nei più. svaria.ti contratti, di vendi ta, ~ lo c s.z io -

ne. di mu.tuo t con le espressioni segu.enti: ~~À 1ÀLJ V t yyuOl 
'7 7{ , 1 A f , / 7' ( 'l' al t ~l~ L)(,:C'l.(J"LV,~AI\.~ lyyvOL·tL) t.)('rurLV garanti l un ro, 

garanti recipro ci ~ per 11 pagame~to ) , d.AA 't A l Y y v w ~ (00 ll. ga­

~anzla reciproca>. ~A À '1 Ai ry" o L ~vn.~ (tolllefPt'Jlti . reciproci). 

Talora nel contesto s1 usa semplicemente lyyvol... o ~1 dice 

che gÌi stessi locatp.ri, gli stessi IIl\ltuatari si co8t~tu1.00-

no garantlo 

Q,uestà 1t..~'\lt~t yy~" oioè DI'.1tua fideiussione O garanzia 

reciproca, soltanto da. "Wl superficiale osservatore può es&e-

re oon.twJa con la solidarietà romanao . 

. Alcuni effetti appariscenti sono oomuni alla. solidarie-

tà romana. e alla DIIltua f'ideiusfJloneQ Infatti, ciascun contle­

bi tore, .che si è reso garante pe~ 11 collega. benchè deb1 to­

re pro ;parte, è obbligato al pagamento dell 'intero, in 0011-

dum. in quanto à tenuto per una quota come debl tore e per 
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l e al tre quote come garante dei co Dd.bi tori. JIa 11 dir! tto 

di. regresso, che non è et:emento organiQO della solidarietà 
.. . ' - .' ; 

roma.na e, per ciò, in linea. di principio è escluso, è conna- ' 

turale alla mntua fideiussione, perchè chi ha pagato l'inte­

ro è ce~to che ha paga.to in parte come g8.l'ante ~ e quindi ha 

per questa parto il regresso del fideiussore verso il deb1-

toro prinoipaleo 

Avvenu.ta questa tra.sformazione nel ooncetto della 501i-

darietà, .1 Giustinianoi erano porta.ti a. introdurr~~ con vari 

. esped1enti~ 11 diritto di regresso nelle. loro compilnz1oneu 

I testi, sui quali fa leva la. dottrina che ritiene elemento 

organico della solidariEltà 11 dir1 tto di regresso tf sono te-

st! int9r'po:lati. 

Gosi t interpolato è CG 8, 39 (40)& l (Diocletiauns et 

1laximia.tms 8,Q. 287): 

Credi tor prohiberi ron potest exigere debi tum, cum 

s1nt duo rei pro mi ttendi eiusdem pe o uni ae !I a. quo vel it. 

et ideo si probaveris te oonventum in solidum exsol-

visse, rectòr prov1nciae iuvare te adversus eum oum 

. q\lD communiter mutuam pecuniam aooeplsti IP non cuncta -

Siccome il rescrltto ~ anohe nella seconda partes; non 

presenterebbe menda :f'ormalii/ qualche sorittore (cow.et) ad es .. " 
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Cu Longa ) .pensa. che esso mn sia lnterpolato f ma alluda a 

un rimedio straordinario contro la consumazione processua-

le e l" etfetto estinti"fO della elf)otl0 o del pagamento con 

la conseguente liberazione del condebitore: il rescritto 

perderebbe ogni importanza. per la questione ge~~e, se pur 

non testizooniasse addirittura per la inslsteM.& del regres­

so in via di re&Ola;o 

.Non è accoglibile, per altro, questa lnterpretazio;1e 

che mirerebbe a salvare la pXl\11n1tli.del testo, perchè non 

si sa quale sarebbe. 11 rimedio straordiJl8l"io che qui poteva 

essere ooncessq.All' 1pf'uor~ dei tre bene~icl. il: d1ri tto rQ­

ma.ro llO,n comsceva al.tri . rimedi eccezionali: si don-ebbe pen­

sare a 'tl.tla appl-icàziope dolbeneticlpm cedendarum 'actloDUm. 

m.a. abbiaDlòvisto ~e sia,nel di!"1tto c~assico. U CaDq)O 

limitato .di ~s.to beneficl~ 

K~ accoglibili sono le altre solusioDi, che ,prescill:.i. 

cloro pure dal riooDQ scere l' :i.nt;~rpolaziQne del tèSto. 

Dire che .qui 11 regresBOdip~nde da un rapporto di so­

cietà. esisteute fra i condebitOri è --come ·appuntò il Vanga-. 

row- inel.egante (tri vial), perch.è l' iJçerator~mn si '.areb­

be sofferrnato ad assorire una cosa eosì ovvia~ che il dirit­

to di regresso non vi è salvo che non vi sia tra i condebito-

ri un rapporto di società-o 
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Dire" poi, come il V&Dgerow dico, che U testo co'neede­

re ltbe. un' &etio in f'actum per l'lDde~zm in qua:q~o tutti i 

IIDltaMarl ha.nm in comune ·.~ot1ttato della sommai è procede­

re nella interpretazione del testo romano con la stessa arbi­

trarietà con la quale proc.eti,e 11 Wlndsoheid, che pensa, anzi 

che atla conces~ione di un' actl0 in tactum, allapo ssibili tà 

di esperire l t actio neeotiorum gestorum. Jle.noa la base testua":' 

le p.r l'una e j-.r · l~a1tra congettura. e manca, . e I. endo il 

soliduua pagato. 11 debito proprio di ciascun condebitore
p 

an­

ché la base concettul e. · . 

Hon è dubbio che, con ine~uiwc .• formulazione, il rescrit-

to riCOllOsce l' ammissibUl tà dell' azione di regresso tra con~ 

·debi tori solidali. )fa è anche mn dubbia la sua al terazlonec 

E~.so co_ntrasta con l'altro rescr! tto dello stesso Dioclezia-

110 , (O. 4". 2, 12). in cui ~'lçeratore0 proprio nella stessa 

ipotesi (si in rem communem Cla Jone mu.tuam · sumps1sti pecu­

Dian). ~et~e la ~8s1bnltà per 11 debitore, che ha. paga.~ 

to il solldum. di agire oon1;ro gli al t.r1 co Ddebl tori per ot­

tenere 11 r1mbot-. Wla Cl1JOta ad. esst spettante, nel solo 

caso in cui l~ loroo'bbligazlone mn sia in solidumo 

, Ed è facile comprendere perchè il rescrltto
0 

ohe si di­

ce lnterPQlato !.: mn ha meDde tormali" L' inter;eolazione è con­

sisti te. in una omlss1one. Tra il. primo ed Il secondo periodo 
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l'imperatore doveva avvertire cne nel mutuo l'obbligazione 

solidale sorgeva soltanto se solemn1tate verborum -_i -mu~ta­

ri si fossero obbligati in solidumo AJ.,trimentl, sorgeva 1'00-

b~lgazione pro, REte" Rif~rendos~ ~, questo secondo catiQ con­

tinuava col dire; et ideo si probaveris te ,convent"wl). etc. 
~~ .. 

I compilC1.torl -oome abbiamo ve~uto - fanno nascer~ la SQ ­

lidsrletà anche da mutuo reale: perciò Qmettono ,1 ~ a.vverten-

za centrale; ma ,non Datano il per~odo finale_, perchè voglio~ 

no introdurre 11 dir.,~~tod1 rep'esso a favore del ~nde~ito­

re elle -ha pagato 11 -solt4\lD1, coDformem~Bte al nuovo concetto 

della solldarietà gi'Wf.tln1anea.. 

Interpole.1:1som <!U.-el -tes_ti -che ~ssicura.no 11regresso 

facendo obbligo ~, creditore. in 9gn1 -caso cU soli~letà. 

di_ oed-ere l t azio~e al debitore che paga-U soltdùm. Co_sì,ol­

tre D. -19. 2. 47 -che abbi amo_ avùto o c~asioD.e _ di rlchl~e 
.-. .. ' 

più volte, e. senza di soendere _all~ -aDallsi di al. trl, testJ ~ 

à lnterpola~o un_ rescritto del. Codioe. , 

C. 4, 65, 13 '~Valer~anus , et Gsllle:q.us a. 25~): _ 

51 divisa conduct1Q _f~et_~Blngulis pro partibus tac­

ta, alieno nomine conv~nlr~ vos non ,opo~tet_, si_ ~tem 

omnes qui conduc_ebant .- .in spl~-<;um , loc8."orl sint obll­

gatl,1ua ai competens _ C9~ve~~ndi ~ 1'411 t non de~ 

bet auterri. [hab~tis- ~e ~O'1J '-t.&~Wè!!lO,oatori of-

- ~3-

tereJld1 d.b1 tum et. ut trwterantur in va s ea, quae 

-ob -hano _ wnduc;tianem ab his, ,g:uorum nomine ingu1eta 
~ . . ' . . c - , 

.. mini Q 'bligata -sunt I ,PO stulandl ~ . 

. L tu]. t_ perlodò -l. compilatorl0. Non tanto, perchè l t ob­

bligo del debitore 41 pagat-e if solidum diventa 'W'l& faCÙl tas 

offerendi e perohè vi -.,m mende . formali noteVoli (a brevis­

~ima, - distanza &a, g,uae - ab Ms, qUO-rum), quanto -perchè mi 

sappi8DO che il beuflcium ~edend8.ram actiotmm era nel dirit­

to <llassioo accordatO ,solamente ' ai fideiussores e al manda-

. tores e- sl dioeva da ~iuriJti e imperatori che questi' pote- -

vàro -desiderare quel benf'ic1mn; non già. che fo sse una f'a~­

!!!.. cioè un-diritto, inerente alla solidarietà come tale.) 

Il diri tto di' . regresso sl vuole, nel diri tto giustinia­

neo. -assicurare in tutti 1 zwd1: o con l t obbligo fa.tto al 

creditore di oedere l'azione o. altrimenti, se la cessione 

non è stata Chiesta,oon_un aotio utillso In q~esta direzio­

ne sono intel"polati numero si testio A noi qui basterà richia-

marne qual. curo o 

,In prim> luogo CG 5, 58, 2 (Antonima a., 212): 

Si mn ex propria culpa solus pu,pillae Cò~denmatus 

éS& sed absens et indef'ensus adquievistl. cum ex cau­

sa iudicati satisfacere coeperis~ actlonem adversus 

contutores tuos m~darl tibi fl. pupill:o [detiiderabis 
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velo utUl &Ctione uteris ~ 

_ .. 11 rescri tto, nella. SU8r reda~lone orip;1naria~ doveva . 

avvertire" qui nella tat~l~ecle (probabUmente ritocca .... 

te. anch' essa ~ coçl1awrl) si era fuori del cam,po di ap­

plicazione ' del : benetlclumce~ndarum actloDUmo 

Doveve. percl~ ' dire: frustra ". d,9siderabisco 

I compilatori :8Ccordam alternativamente: o InanQare 

actiones o utl e.ctione utili 

Così, . come in un testo notoriamente interpolato delle 

Pandétte (D. Z7, 3, l, 13>-. sempre nel caso della obbligazio­

ne'~ -solidale di più tutori-,_ i ,compilatori eJ.terll8.tivamente 

parlano di actlonea · •• Ddandee o di actio utilis contro ~l 

creditore (pupil~o) che ~. ris~sso ,il soll~ 

In ' secondo 1110 go è, opportuno richiamare D~ 9. 3, l. 16 

UlpiamlS libro viee$luo , tertlo ~ ediotum: 

Si plures in eodem cenaculo habi~ent. 'Wlde deiectum 

est, in quemvls haec actio dabitur, 

D~ ~. 3. 2 Gaius libro sexto ad édictum provinciale: 

cum sane impossibile est scire, quis déiecisaet ,vel 

effìmdi sse.1i, 

DCl .9 ~ 3 , 3 Ulpinnus libro vicesimo tertio ad edictum: 

et quidem in solidum: sed ai cum uno fuerita.otum1) 

cet eri r~orabtUltur, 
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, ~. 9, 3, 4!aulus libro decimo nono ad edictum~ 

[~erce~tione non,liti. contestatione, preaest aturi. 

p.ea~$m damni societatis i'udicio vel utili actione ai 

, qui ' solvit~ 

No i abbi.. 81" considerato questo gruppetto di testi 

e cOncbJ.uso che "1 Giu~tinia.nei hanm trasformato ltobbliga­

Jione.i·n questa tatt.ispeeie,cumW.~tiva per il diritto cla.s­

sico. in solidale per il loro d1T~to o 

.1, Giustl~anei DOn ai l1.t.,.om . a trasformare la. eumu-

latività classica nella solidarietà del loro tipo (per cui 

" soltanto la perceptio, e JlOn la l~t18 cQntestatl0 libera). 

ma statuirono anche 11 . dlr~ tto di ,.pess> per il debitore . .. .. " . ~ 

che paga tutto l'ammontare del dammmi.' Anche qui. ove mn 

siàvl la pc ssibili t$. di agire in base a un rapporto di so­

cietà ,Che stia a base del rapporto di solidarietà, 1 g1usti­

: Id_l concedom l' actio '!':t1118~. L_t ln.terpolazione delle pa­

role l!raestaturl parteÌB damD1 etc. è di., strato dal r~llevo 

che l'oggetto dell'actio de ettusls et deleetls non era per 

1 Romani dammlJIl ma pgenao-

L'esàme dei test1, pile tm.-o_ illter'pol;a.tl '· per affermare 

il diritto di regresso a favore del de'bitore , solidale che 

paga l'intero. mn è. ,~alo : .sauri to: ma 1 te'sti, ' qui . part1-
, . 

colarmente considerati, som sutf'l~ienti per ill'Wn1~e il 



- 436 -

I>rincipio che vige nel nuovo dir! tto di Giustiniano. O con 

laoessione dell'azione lmpos,ta al creditore come condizio­

.!!! per poter riscuotere l' intero debito. o con una actio u­

tills eoncess. al debitore quando la cossio actionis non è 

sta'ta ehie:;Jta, in ogni caso il debitore solidale, ello paga 

l'intero, ha Ull'azlone con 'la quale può egire' in rivalsa con-

tro i propri condebitori. 

Clle cosa è p1ù ~imasto della solidarietà. romana ?Da 

un lato il diritto giustinianeo, gener911zzando il benef'lclum 

divisionis, fa. sì che il debiw solidale sI debba dividere 

tra 1 d8blwrl presenti e so~venti; dall'altro~ geJleralizzan­

do il benéf'lcium cedend.any! actio~ e concedendo un'~!!!!. 

actio quando il debi,tore ' solidale _D;)J1 ha chiesto la cessio­

ne dell'azione, fa si Che 11 diritto ' di r egresso diventi 'tL~ 

elemento organico del DUOVO tipo di solidarietà. 

Modo di operare delle cause subbiettive di estinzione nel diritto 

giustinianeo. 

Il IJX)dellarsi della solidarietà. giustinianea. sulla mu" .. " 

tu.a fideiussione (~AÀ'1ÀtyyJ'l) del dir! tto ,greco è stato ope­

rativo di altre illIlOvaziòmo 

Le canse FUbbiettive~ particolari di estinziQnedell'ob= 

\ ' , 
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bllgazione. oioè quelle cause che SOIlO ~elative alle perso-

ne di uno dei condebi-oori, mentre ÀamlO, nal+& romana obbli­

gazione in solldum. un effetto personale, lasciando sussiste­

. re l'obbligazione 1n .!2,lldum di fronte 'agli altri. hanno in­

vece effetto di est1nzione parzlaria nella mntua fideiussio-

F'acendoll caso tipiex) e sem,plice di due 00 ndeb 1 tori, 

se il credftore rimette 11 debito all 'Um di espi o. al tr1-

menti, l "obbligazione per uno s1 estlÙgQ.e a cagione "della 

sua incapacità, vizio del suo- consenso. od al t 'ro, nella. soli­

darietà romana si verifica certamente ìe. liberazione di que_ 

sto oolldebitore~ ma l'altro condebitore è obbligato senwre 
. . - . 

per l'intero, in solidum: nella greca mutua fideiussione, 

invece~ 'liberato l'ÙllO dei condebitori. f'obbllguione per ' 

l'tlltro è ridotta puziarla, po1chè ' per una quota ' e~ler8. 

soltanto tldeiuseore e l' estlnilone del l 'obbligazione prin­

cipa.1.e si riper,cuote sulla Obbligazione di garanzia. che è 

aocessoriao 

Questo regime diverso deriva dalla ~Ver8& funzione dai 

due i stitu.tir. La mntua fideiussione ha veramente f'unz1one 

di garanzia; l~ solidarietà. romana il Do o :Basta pensare 811' e~ 

guale importanza che ha nel dir! tto ' romam classioo la. 8011= 

darietà attiva, nelle. quale il fine di garanzia: è certamente 
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-' escluSo~ 

La . solidarle~à. romana ;oella legislazione giustinianea 

sembr&-~4ell"'., impertettamente .~la s'tua tideiu8Sioo • 

. 1l1aw t .. a>àell.ta. su essa per rluanto soprattutto, eoDe.­

n., U -dir1'tto di regre8so; mD sembra modellata , su. ess .. per. . 
. .. ' . . , 

ciò che concerne la. causa su)biettiv& di esti1.1~loDe 4~lla ~~~ 

b11gazioDe solidale ~he, à,ncora nel Corpu8 ' lvl ••.. proc1uooDO 

estinzione -larilcolare. non 1D&1' ~.ttnz1o_ lardaria. 

Un .grande maestro.. il ;Bonfante, osse~va. .... a per altro, 

con qUEtlla ~ensibl1i t~ s1x>rlco-gluri_d+ca, che possedeva i11-

al to grado·. che. qu.èsto sta. di C08. corrisponde f~alla. let~ 
. ~ . ~ .; 

tèra, DOn allo spirito della. legislazione giustin1aneao E, 

per, P)QO. che- '1.1 l3ont~te sl tosse sottermato Er~le tonti bi­

za.nt~De" che tanto, . giovamento reCatlQ al.l~ piÙ ,.1ntegra com-

»~ .. ~ .. del diri ttoglustinianee. .. . cioè tU quella parte del 

Qorn •. ~urlsche è veramente diritto· vivo nell'età. della c~­

diticazlone, avrebbe ~tuto a>:rl soltanto acutamente in~re 

la realtà del dirittt _ustln1aneà~ ma dimostrarla. I :al~an­

tlD1,nel commentare qul.'àlle te~toche ooRtl08 eaerD;pl .di cau- ­

ee ~bbl~ttlv8 41 estlDS1~ae d.~l'obbllgazioDe soli~e. 
. ' . , 

splegam .- ehe esse producom .stlQlo·ne ~arsla.rl.a~ 

E'<_.plem 41 . ,1p1ticato 11 colllllento bizantino a C. 2, <i. 

l ' (Anton1m1~ a,. 2 11). 
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Questo rescr! tto èoo ,l ·l:'.datto: 

Ne.que pactio neque transactl0 eum quibusdam ex cura­

torlbus [1l.T • . tutorlba.a1 tacia auxil10 ceterls est in 

h~.~ quae separatim eommuniterve gesserunt Tel gerere 

clebllenmt, cwn 191 tur tras curatoreshabuerls et C'WIl 

dmbua ex hl8 trana,geris, t e:rti:ua .. convenir. DOn 11'0-

hiberls. 

Et un testo che ~ stra nel Jll)do più l1m~ido come 11 

pactwD, ~n gen~re, e llR,!ctum ·transactlonis, in Qecle. p~-

dUCOQ> estinzione particolare, IJOD -:per.1Ue1. della obbllga­

z.ionein ·8011dam. 

. Il .. Eactum o ia transactl0 C011 due dei curatori !!S 

est aux11lo ceteris. 

Gli .al 'tiri curatori po 880tlO seuwre "esser~ convenuti in 

solidum. 

l4a così non -la pensano gli scollastl ··1tiIUUJd.. al 'q11&-:' 

11 la regola .PO sta in questo resérltto caglona~.lta 8Orpre-
" . 

sa. :Basta. confrontare lo scollo a C. 2, 4, l, in Bas. 11, 

2, 18 (Heimba.ch l, 68S-.6~O)t che rif'erlezm nella versione 

latina.: 

Licet autcm 00 nsti tutio dicat" tra.nsactlonem cum a- . 

l1ia tactam ei qui non trauseglt non proc18sse. tamen 

. FO de,t. qui& in tantum g,uantum 'transigentes :solvenutt, 
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condemnatio eius, qui non traneegi t. minui tur~ Verbi 

grat1a, culpa trl~ tuwraa pupillus dammun -ducento­

rum aureorum passus erat ': cUm 'duobus auta_, -quinqua.­

g1nta & eingul1s aecep~i8, · transegera.~ et éit òo'nsti­

tutto, transactlonem f'actam -8'-,- qui non transegi t, 

DOn pro4es .... Se&'·avls· non ;p~sit, tamen recté pu­

,illo oblioi t : reputa mihl aureo& centum, quo s e 
transactionè . centutorum acceplati, et in reliclues 

cantam. tlbl cQndem.riabor . It8.9.ue- trans.at:t!~ ei, qui' 

JlOcDtraneJesi t, . mn edestj: . SJ..UAUti tas vero soluta ab .' 

00, qu1tr~!ègit, "Jr~de8t ei, qui non transegit • . 

. In 9.uesteultlme _'paro16, speeiclme,nte. si vede tutto 

lo sforzo · per at.te~e nella fattispecie 1:" estinzione R!i:-:­

ziarla dell 'oibligazl0ne Qol.;'dsle, sal v8.ll4o apparentemente 

il testo del rescritto, che azm;nette l'estinzIone iarticola-. 

!!. e quindi lo. possibilità di agire' per l'intero ' contro co­

loro,ool quali ~ la . transa.z1one mn è stata conchiusa (neque 

ptct10 neque transactio ' cmm 'quibusdam ••• . ~8.c'ta auxil~i cete­

Fie est ••• t .. ert1'WJlco,:"onire m~ prohlbérls)~ Ila, in-realtà.; 

il testo , del rescrltto di AntoDiuo dalla inter.retaziòne bi~ 

zantina è svuot· .. to del S'\lÒ eontel1\lto classi. oò e adattato al . 
regime «ella ~A~~AlYr6~Q - , 

Ltinterpretazione QizantiDAe co~e ha operato intorno 
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a questo testo in materia di tr.ans~ione. co.l. doveva f3vol-

, gara! parallelamente in ogni al. tro caso, in cui vi è una cau­

sa. subbiettlva di. estln~i~ne dell 'obbligazione solidale. Per 

modo che le tontigiustlD.1a.nee So questo rlBuardo mn cl pre-

senta.zr. 11 dirittç> vivo: ,ancora'lma volta è a distlD8Uere 

tra. legislaZio~e giustinianea e diritto ~U8t~aneo~ il di­

ritto v1vonell 'età. di Gi~stin1ano 'è molte volte assà1 diver­

so da quello,. che .vi$ne r~oolto o ~le I,nsti~"ones o nel­

le Pandectae o nel Codexi sopmttutto da quel che viene codi­

ficato nelle ~andeotaeo _ -;;;,;;i _ __ __ 

Solidarietà romana e solidarietà m~derna. 

Ci siarD) I co S,i • . aperta la via per comprendere la vera 

~tura ~lla solidarietà IOOderna. 

E_ssa~ mn è la solidarietà ' :rOJDaD8., oioè lo. solidari età. 

classica.~ bensì la ~~ f'ideiu,ssione del dir 1 tto greco 

(~A~'1k\.yyJ~Y,. la . nuova solidarietà. del tipo giustinianeo. 

Ciò risulta dalla ·detln1zione ,8 ~ regime della odier­

na. solidarietà.. 

Nell t art. '1198 del Codice <civile l t obb11~azione solida­

le pas8iv~.-la sol~ yeramente pratica figura di obbligazio-' 
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ne solidale- €i presentate. nel segu;ente modo: "l' obbligazio- . 

ne contratta. in solido verso il creditore si divide'"' Il 41-

ritto tra ,1 debitori; questi non sono tra. loro .obbligati se · 

non olascum. per la. $U8. parteV 

Vnesame parallelo del roodo t col .qua1~ sl compor't~, 

8\1l _nellO deUe. cause di estinzione,da un lato le obbliga-

zioni con mutuagaran~1a.escluden.do 11 beneficio, d'escussio-
" , 

ne, dallfaltro le. nostre obbligazioni solidali. ò" stato fat-

to egr~amente dal :Sontante. Ed è tale da illuminare l'ori­

gine della mderna. soli4.a;iètà.. 

:fAG.AJ.mNTO.-.. ln ca.so di DlUtua. fideiussione cia.sCUJlO dei 

coobligati richiesto del pagamentoil' essendo escluoo il bene­

ficio d t escussione, : . ~eDl1to a pagare per.J.' intero t ma natu-
;. -~ : 

ralmente conserva l'azione di rivalsa contro i condebitori 

garatltiti pe~"a llOrzione 'da ciascuro di essi dovuta rispet­

to alla qualf)egli mn era che garant~éf 

Ora, tale è semHAltro la soluzione dell'art. 1199,1· 

comma del nostro Codice civile. che rioollbace nel mstro 

sistema della. 8O,li4ariet~ l'azione di rep.asoo 

Nell& mu.tua fideiussione, se um dei eo ndeb i tori è in­

. SOlTiblle~la ~ta dell'lneolvente si r1partisce fra tatti 

gli altri che si 80110 resi ,garanti per quelle. quota: la f'i-
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deiussione è costituita appunto per l'insolvenza del debito-

re .. 

~a, _ di JlW)VO, è questa la S<?l~ione accolta dal capov~­

so dell'art. 1199 ciel mstro Codice civile. 

NOVAZI.oO. - La JX)"faziOU della obbliga.loDe. ese8'11 ta 

per l'aterasODllIIcl:c.ozi,·u.no<dei·Qebi.tarich.e si 80110 resi lJJIl.1nl.amente 

g~anti. estll'lgU.eI'obbllgaz1one degli altri, w 010 è l~-o'b'bll-

go di eiaSCUllO p~r l,~ sua quota . e l t assunzione di pr8,Jill., 

per le quote dei condebitori. 

Ora" lo , stesfK) principio èsanci 1;0 nei rapporti tra de­

bi tori , solidali :1$ novaz.ione con um d1 essi libera i con­

debi tori '-art. ,12:17" l· oomma) • 

lU,JIISSIOD.- ,n creditore, che in una. obbligazione con- . 

tratta da uno o più de bi tori CQl1 lPU:tua garanzia a'bbia conces­

sa la remissione a favore dell 'lmO ~ essi. non può esipre 

dagii al~ri 11 pagamento se non previa detrazione della gpo-
, . 

te. del debi tore', .liberato, in quanto che con la liberazione 
. 

accor~tn. ·al debitore per la sua quota ha libera~' 1 suoi 

fideiussori (art. 1285 Cod.ciyo)" 

Ora, è questa. precis_nte ia. soluzione che 11 nostro 
. . t .... _ . 

Codice civile presenta per la remisslone in materia di 80-
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lidArietè. (arto 1281). Il creditore, che ha. a.ccordato la. ri = 

m.esslone all 'uno ~~! debitori. mn può dagli ' altri ripetere 

il credito se non con la. detrazione della. parte di colui al quale 

ha fatto la r_sslone: la. quale soluzione è , in diretta a,n­

ti tesi col principio romam che ammetteve. il creditore a. 'pre­

tendere l'intero dai de bi tori no n li ber a ti, ed è jI) l~vece. in 

per~etts. armn1a con la dottrina' esposta ~l() scolias~e bL­

zantlDO a propQslto della transazione eonohiusa con~ dei 

debl tori solidali. 

COEE1ISAZIOQ, - I debitori obbligati con JJIltua fideius­

sione poSSODO .Dataralaente e.stlnguere ciascuno il debito pro­

prio COJl la coçensasloDe ex proEri, persona; .. pc> ssono al­

tresì Rer la quota del condebitore oiporre. la couwens&zio~ 

di ciò che il, credi toro de\",e al condebi tore: è questo nulla 

tll tro ohe l t applicazione_ ~,'31 prinoipio "8&J1Ci ~ nell' art~ 

1290&1.· CODIna Cod. civ. : -: 

Il ca.poverso di questo artloolo sanei sce la stessa nor-

~ per ciò che conoerne -1~ob~lpI10ne solidaleo La mrma -è 

precisamente ~~. rovescio dellà norma clas,sica, la quale oon 

limita punto l'estinzione alla ooncorrenza della pa;te de1-

.10 stesso eondebi tore. ma" una volta che la co11ij?ensazione 

sia avvenuta., la. ricom 9ce per l t intero o 
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CONFU8IONE.- La. confusione della qua11~ di cred1tore " 

o debitore nella stessa per,sona in caso ti mutua tideiussio­

ne mantiene l'obbllgazio" degli altri per la loro quota, 

e per . la garailzia reciproca. ma. estlnga.e la garanzia })er, J..a, 

quota di cui 11 creditore è divenu.to d.ebi tore c11 se stesso, 
i , . 

i~ quanto 11 credito medesiD> si è estinto. Il credito, 

quintU, è -ridotto ti uD&.Ji!Orzione. , 

Et questa, preci8amente~ anche la norma. dellallOstra 

1011clarl."~ •• anetta eçressÌ1II8nte dal codice cl'vi1e, in 

generale, nel l 'art. 1297. ~ :5' CODlDa e, con rigu.ardo alla con­

fusione ere41taria, nel1~art .. ll94. La. solidarietà. romana 

lascia inveoe intatta. oioè integrale, 1'obb1igazio:ae di oia­

scuno: persona tantumeata ,&st conf'\l.8t ob11ptione (Dò 46, 

1, 7l)e 

.ADULLAlIBNTO li USCISSIONE~- L'annullamentc· e la rescis­

sionediu.na'deUe'obbU&aslolti aesunte da cia.,C\UI) con mu.tua sa -
, ' 

~èRzia. ~,gl"e di mezzo l 'obbligezione, annullata e, quindi p 

libera gli sltri:~'Ùlla ~aDZla asnnt&~alò fOsto, l'obbli­

gazione degli at'tri debi tori ~ ridotta -della ;e.orzione r~;PRre­

sentata dall,a obbliS's.zi9ne annullata, èlaè di UDa '~uota di .. 

garanzia (art. 1~:t1 · COd.civ.,)o 

Questo ordilUUilellto ' si apPli~, benchè im&"'~ espres-

, I 
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sa ' mn ,Yi ' sia, , ~le "lk)sVe-o'b\11g_-iom. in so;Lido. 

Nel diritto romano o'laa8100, ~ invece. si appilca ·41 ~­

vo a ' qu~sti casi la massima.: multum interest utrum res ' bsa 

solva~ an persona llberetur: cum persona liberatUr manente 
. ; 4 . ~ 

obli~atlol1e. alter durai; obl~,gatus. s'intende, per l'inte~oll 

CONDIZIOQ RIS.oIilTIVA.- Verifioandosi la eondizione :r1-
• ' H : .". , . !.:: ... ' . 

solutiva, l'~ 4.elle obbligazioni dei vari debitOri mutua.­

mente garanti ,el'tinta, e con questo le altre obb~iga.zioni 

soro ~..!te della quota di garanzia corrlsllOndente. 

Nç>n vi è)labbl0 ·'·ehe ciò si verifichi nella mstra obbliu 

gazione solidale; invece, nella obblicazione so11dalo clas­

sica. la o bbilgaslone .;DOn è memmamente ridotta" ma UDO degli 

obbliga;~l . GXeatus est obl.igati,oneo 

PRESCl\IZIom;. - .tù.l~ obbllgazio. oon IIIltua fldeluss10 ~ 

ne ,è ~hiaro .*.' sà il creditore ha lasciato prescrivere di 

fronte all'um 4èidebitori e si rivolge all'altro. egli ' .11 

.p~trà chiedere a ques1ic> se non la sua qupt.a di debi to.t per­

ehè in quanto alla quota di fideiussione il garante ,potrà ap­

pargli la eccez1one .,41 prescriBioDe. :1~ quale,non essendo per-
. <I. ~ . 

so nal e t ma. laerente al debito, pg.ò essere opposta anch~ dal 

fideiussore (art. 1927 CO~Q civ.). 

;./ 

Ora. precisamentA alle stesse conclusioni si giUll88 nEil" 

tema delle mstre obbligazioni solidal1.: ·anohè qui 11 debi-

tore convemtto non l'\lÒ più essere condannato per l'intero, se 

è intervema.ta la prescrizione a. tavore del eondebitore,la 

cui liberazione gli toglie ~ diritto di regresso o 

L'esistenza '41 imA 8op~lVenza. deì reglae della solida­

rietà rO~t , come 'la norma éol'1teJD+ta nell'art. 1187 Codice 
, , ' 

ci vil~'te la 'mancanza dei beneficio dtescusslo~ nella soli-

darietà mderna ~n llX>d1f'icano. -come .aJ,uat'amente IIO-,a ·!ti :Bon­

, t"~-l • . conc).'usloni c.l).e po ssooo trarsi da questo imponente 

'. »c-aUeliSlOO. 

;J.' art. 1187. per . cui ·':'1 t~bb11 ... 1oDe eolldale può per i 

singoli condebitori : essere d1~er8a nelle ~dalltà. e l'um 

essere obbligate;) puramente e selçl.icemente. l ' altro sotto 

co Dd1sloDe Q :& termine, co n'tiene una :·amma1ta-· ~ carattere 
. " ~~- .-

assolutameftte secondario, 'staggi te. al legislatore. 

Per clQ che c~ne 11 beneticlodl escussione, la ri-

mmcla ad elIO ' di viene quas1 ,., el=ento organico del pa.tto 

di mo.tua t1delusiQJle. 

riuttosto è ·:fa avvertire ~ __ 'Sl'-nome stesso di solida.-

: .. .. ~ 
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rietà. nel, -4!rltto lDJderm l'lOn indica più l'obb1iSazion.e la­

teqale;. ' • . è stata 1001 to attema.a.ta, ma indica. la- recipro­

ca garAnZia, assumendo un significato che era estraneo al 

dir! tto -Et al1 a. 1ingu.s. romana. 

Anche la solidarietà attiva Don ha più,nel diritto 8)­

derno, la. struttura della solidarietà romana. 

AnCh' essa · si comporta, rispetto alle singole cause di 

estinzione, come una obbligazione divisa tra 1 vari · concre­

di tori e ciascun concredit<tre è autorlzeato a riceverne il 

pagamento t ma la remissione operata. dall'uno non ~ che ·li­

beri il debi ~ore da quel creditore1 las ciando lo obbligato 

integralmente 'terso gli altri, bensì lo libera per Una 9\10-

1!. cioè R8rzialmente, anche di frontea&li altri. · .. V; ha~­

n8. serie di 6~~ligaz1oni p8rz!arie con mu.tua autori~_!AAiOJté 

a ricevere il pagamentoe Il mutuo mandato ad esigere ~iassu- ' 

me tutti v;J)r1acipii della cosiddetta ·· so lidarietà. a,tti va:~ 

Ma nella. società. mderna la fl~a della solldar~età. 

attiva. .serve ben poco. E' stato ben dettol dal :Bonfante ,che 

condebitore è termine d'uso: ooncreditore è . termine : ~eva-

lentemente scientifico, e che i termini. ~6.21idale. solida­

rietà., dato il significato che le parole hanno ' assunt.o nel-

la vita. nx>derna, SOtlO fuori di posto per la solidarietà. atti-

va ·e rappresentano anzi in quest'uso una stonatura. 

~d o~ rmdo, regolata la. solidarietà passiva. ~derna. 

nel ~stro Codice civile come una mu.~ fideiussione; reé1J- · 

lata la. solidarietà. attiva. IOOderna. come un mntuomandAto ad 

esigere, ogmm vede come U regime JOOdert;k) della solidarietà. 

si dis;t,.çeh.l dal regime olassiooromaD) e si ispiri a quel 

. -çeg1me gius·tln1aneo. elle nei te~ti della compilazione-.. 9-usti­

n18DO& ~_-rN1cor poco appa.r~nte. ma. che emerge nei commentari 

bizantiXÌi 1. quali, più del Corpus 1uria, espriroooo g1.ièpl~ 

riticlei nuovo diritto .. 
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Avvertenza. 

In . C. 8, · 40, .23 . sono <,oertamente lnt_llOl.ate .anche le 

parole ' v~i iro parte conTe~re, "'~rchè mn doveva e"saere 

l.eei to nel: p·r.ocesso classico di· trazione.re l t azione. 

- al 
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